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ARGOMENTI TRATTATI : 
 
DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE PER IL CSE 
 
AGG. LINEE GUIDA BONIFICHE BELLICHE 
 
Anticipazione : ALFABETIZZAZIONE SANITARIA 
NEI LUOGHI DI LAVORO CULTURA DELLA 
SICUREZZA 
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DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE PER IL CSE 
 

 
 

 
 

…. dare risposte ai professionisti che si apprestano a svolgere il 
ruolo di Coordinatori della Sicurezza in fase di Esecuzione ai 
sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/08, preoccupandosi di definire la 
documentazione, gli obblighi e i relativi adempimenti previsti 
nella gestione nella sicurezza sul lavoro nei cantieri edili e con 
l’intento di promuovere la cultura della sicurezza …. 
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Il documento non dovrà essere considerato un elenco 
esaustivo ed esauriente della documentazione da tenere 
in cantiere, ma un importante ed utile riferimento !!!!!!! 
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 SEZIONI DEL DOCUMENTO 
 
• Fasi Preliminari all’inizio dei lavori 
• Consegna Lavori 
• Esecuzione dei lavori 
• Ultimazione dei lavori  
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Fasi Preliminari all’inizio dei lavori  
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DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO  
DOCUMENTAZIONE IMPRESE e AUTONOMI  

IMPIANTI  
COMPATIBILITÀ AMBIENTALE  
MACCHINE E ATTREZZATURE  

SOSTANZE PERICOLOSE  
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI E AGENTI FISICI  

SPAZI CONFINATI  
ATMOSFERE ESPLOSIVE    
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NOTA BENE: 
Qualora nel PSC sia previsto lo svolgimento delle attività di 
Bonifica sistematica terrestre (BST) per la probabile 
presenza di ordigni bellici inesplosi, il CSE provvede a 
reperire “l’Attestato di Bonifica Bellica” e la relativa 
“Validazione” del servizio BST, debitamente vistati 
dall’Amministrazione della Difesa, che insieme attestano la 
conclusione delle attività di BST e la conformità o meno 
dell’esecuzione del servizio di BST al parere vincolante 
positivo emanato dall’Organo Esecutivo Periferico  
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Il documento rappresenta un aggiornamento delle linee 
guida del CNI del 2018, integrando le raccomandazioni 
basate sulle conoscenze tecniche disponibili e sulle 
normative vigenti, prodotte dal Ministero della Difesa.  
 
L'obiettivo è procedurizzare le modalità di bonifica bellica 
preventiva, sia terrestre che subacquea, e definire le azioni 
da intraprendere in caso di rinvenimento di ordigni 
inesplosi. 
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Obbligo diretto a carico del CSP (Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Progettazione) di eseguire la valutazione 
del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi e 
valutazione del rischio di esplosione derivante dall’innesco 
accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto 
durante le attività di scavo; 
 
 Il tema ordigni bellici richiede QUINDI l’inserimento nel PSC di 
un “capitolo” dedicato.  
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… e i COSTI DI BONIFICA ??  
 
le attività afferenti alla Bonifica Sistematica sono da 
inquadrarsi come attività preliminari definibili come OPERA 
(poiché l’attività di "sminamento" non è di loro competenza). 
par. 8) l’art. 3 del D.M. n. 82/2015  
 
Quindi si configurano come ONERI della sicurezza e NON 
COSTI DELLA SICUREZZA 
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Dunque, essendo le attività di Bonifica Sistematica catalogabili come 
Opera, anche per questi, nel caso di appalto d’opera, si dovranno definire i 
Costi della Sicurezza; ad esempio: 
 
• recinzione specifica per l’area o le aree oggetto di bonifica,  
• servizi igienico-assistenziali per l’impresa di bonifica; 
• segnaletica di sicurezza (quali divieto di accesso ai non addetti ai 

lavori,,,); 
• attrezzature per primo soccorso, mezzi estinguenti, servizi di gestione 

delle emergenze necessari durante l’attività di bonifica anche in relazione 
al livello di cantierizzazione generale dell’area; 

• dispositivi di protezione individuale e collettiva necessari per l’accesso 
all’area di bonifica,,. 

Ecc.. 
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Consegna dei Lavori   
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Verbale di Coordinamento Iniziale  
… si ribadiscono le prescrizioni generali di sicurezza … 
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Esecuzione dei Lavori    
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 DOCUMENTI  
IMPIANTI  

MACCHINE e ATTREZZATURE 
SOSTANZE PERICOLOSE  

ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI E AGENTI FISICI  
SPAZI CONFINATI  

ATMOSFERE ESPLOSIVE    
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RIUNIONI DI COORDINAMENTO  
 

   PREVENZIONE 
SAFETY STAND DOWN 
• Riunioni di Coordinamento, di 

Informazione e Formazione, con 
i vari Preposti  se attività a 
RISCHIO BASSO 

 

• Riunioni di Coordinamento, di 
Informazione e Formazione, con 
TUTTI ( Preposti e Operatori ) per 
attività ad ALTO RISCHIO 
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COINVOLGIMENTO   /   ASCOLTO 

PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLE PERSONE 

INVITARE IL PERSONALE A FORMULARE 

EVENTUALI DUBBI O PERPLESSITÀ SULLE 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI, 

IN PARTICOLARE SU QUELLE IN QUOTA E 

QUALORA CI FOSSERO DUBBI SUL 

COORDINAMENTO DI FERMARSI E 

INTERPELLARE LE PERSONE HSE / GENERAL 

CONTRACTOR IN SITO. 

 



20 

REFRESH FORMATIVO 

SPIEGAZIONE PRATICA/ADDESTRAMENTO sull’utilizzo di attrezzature e 

apprestamenti ai vari Operatori 
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Applicazione procedura LOTO     
sugli impianti 

 

VERIFICA ATTUAZIONE PROCEDURE 
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STOP WORK 
Se in occasione del sopralluogo in cantiere si riscontrano le 
condizioni di ‘PERICOLO GRAVE ED IMMINENTE’, si devono 
sospendere immediatamente le lavorazioni interessate 
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… potremmo fare di meglio dello Stop Work? 
DOBBIAMO avere SEMPRE l’autorità di FERMARE IL LAVORO 
quando è Pericolo o ci sono rischi non controllati. 
 
Ma quante volte abbiamo visto eventi succedere e ci siamo 
chiesti «perché quella persona non ha fatto STOP WORK» 
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… e quindi ?? … 
 
NON SMETTIAMO MAI di investire nella SICUREZZA 
 

UN INCIDENTE evitato alla radice  
è un GUADAGNO per l’AZIENDA  in termini  

ECONOMICI  - IMMAGINE - PRODUTTIVI 



25 

Ultimazione dei Lavori    
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´ Il CSE, al termine dei lavori, previo accordo con il 
Committente e/o Responsabile dei Lavori, redige il 
verbale di fine lavori di sua competenza e lo fa firmare 
al Committente e/o al Responsabile dei Lavori e 
all'Impresa affidataria. Tale verbale è da interpretare 
quale conclusione dell'incarico. 

 

´ Il CSE trasmette al Committente o Responsabile dei 
Lavori il Fascicolo dell’Opera aggiornato. 

 

´ Il CSE approva i Costi della Sicurezza contabilizzati dal 
Direttore dei Lavori per saldo finale. 
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PSC Attività Periodicità Controllo Valutazione Rischio Peso Controllo 

        
Vincolante Arresto Critico Normale 

  ALLESTIMENTO e SMONTAGGIO del CANTIERE             

FAS.00016 Recinzione a pannelli di rete elettrosaldata Inizio attività BASSO       x 

  Posa segnaletica, delimitazione Giornaliero BASSO       x 

FAS.00018 Rimozione della recinzione Fine Attività BASSO       x 

  CAPANNONE PREFABBRICATO             

FAS.47020 Scavo di splateamento Inizio attività MEDIO     x   

FAS.00071 Scavo a sezione ristretta Giornaliero MEDIO     x   

FAS.00075 Inizio Fondazioni in c.a. Inizio attività MEDIO   x     

  Fondazioni in c.a. Giornaliero MEDIO     x   

FAS.00203 Inizio Posa di strutture prefabbricate costituite da pilastri, travi e 
coperture in c.a.p\ Inizio attività ALTO   x     

  Posa di strutture prefabbricate costituite da pilastri, travi e 
coperture in c.a.p Giornaliero ALTO     x   

FAS.00205 Posa pareti prefabbricate in c.a.p Giornaliero ALTO     x   

FAS.00097 Solaio in lastre di cemento c.a.p. autoportanti Giornaliero ALTO     x   

FAS.00203 Inizio Posa copertura in c.a.p Inizio attività ALTO x       

FAS.53893 Inizio Montaggio carroponte Inizio attività ALTO   x     

  Montaggio carroponte Giornaliero ALTO     x   

FAS.00279 Inizio Montaggio linea vita Inizio attività ALTO   x     

  Montaggio linea vita Giornaliero ALTO     x   

INTEGRAZIONE AL PSC - CONTROLLO IN CANTIERE PER PREPOSTI - CSE   
A seguito delle valutazioni dei rischi delle varie Fasi lavorative presenti nel documento, riportiamo tabella riepilogativa per 
i controlli in cantiere da parte dei vari preposti e CSE 
 

… INNOVAZIONE …. CASO DI STUDIO… 
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COMPILAZIONE del CONTROLLO 
PREPOSTO/CSE Giornaliero … INNOVAZIONE 

CASO DI STUDIO… 
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Controlli Giornalieri  
CSE 

 

COMPILAZIONE DELLA 
CHECK LIST… 

… CASO DI STUDIO… 
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Controlli Giornalieri  
 

dalla COMPILAZIONE della CHECK LIST… 
….. al Trend Giornaliero  

… CASO DI STUDIO… 
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SCORE FINALE di  
CANTIERE… 

 CASO DI STUDIO… 
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… HSE Champion… 
La gestione del cantiere ha previsto anche dei premi HSE per le persone più sensibili 
e attente alle tematiche di Sicurezza e Salute. 
 
   CRITERI: 

• Lavori in Altezza eseguiti correttamente 
• Housekeeping 
• Proattività e segnalazioni 
• Applicazione Stop Work e Safe to start. 
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La Cultura della Sicurezza  nei luoghi di lavoro è un concetto fondamentale 

per promuovere la salute e il benessere tra i dipendenti / operatori, 

migliorando la comprensione e l'accesso a informazioni nel campo di lavoro.  

 

 
 

 

ANTICIPAZIONE DEL CONCETTO GENERALE DELLA CULTURA 
DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

IN COLLABORAZIONE CON ANCE e FORMEDIL 
 
 
 

Migliorare la comprensione 
e l’accesso alle 
informazioni nel campo di 
lavoro 

obiettivo 
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La Cultura della Sicurezza e la percezione del rischio nei cantieri 

edili riguarda non solo l’alfabetizzazione linguistica (leggere e 

scrivere), ma anche quella funzionale, come la capacità di 

interpretare segnali, simboli, e norme di sicurezza fondamentali 

per il lavoro. 
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· Barriere linguistiche: Operai stranieri potrebbero non 
conoscere la lingua del paese in cui lavorano. 

 

· Difficoltà di lettura e scrittura: Anche tra lavoratori 
locali, alcuni possono avere un basso livello di 
scolarizzazione. 

 

· Interpretazione di simboli e segnaletica: Alcuni 
lavoratori possono fraintendere segnali di sicurezza o 
istruzioni tecniche. 

 
 

SFIDE PRINCIPALI 
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QUESTIONARIO 
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QUESTIONARIO 
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Abbiamo distribuito il QUESTIONARIO ad un CAMPIONE di 

persone pari a 300 appartenenti a Ditte/Imprese operanti 
nel mondo civile / industriale nel Primo Semestre del 2025 

SECONDO STEP 

Attraverso le risposte ricevute in forma “anonima” 
abbiamo analizzato i risultati attraverso diagrammi e 
costruito delle proposte di miglioramento. 
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53% 

20% 

14% 

10% 3% 

COMPRENSIONE LINGUA ITALIANA 

Madrelingua ottima comprensione ma non sono madrelingua 

buona comprensione ma non sono madrelingua sufficiente comprensione 

scarsa  
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6% 

15% 

24% 

32% 

16% 

7% 

ETA' 

18-25 26-30 31-40 41-50 51-60 61-67 
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ANALISI RISULTATI  
Proposte di MIGLIORAMENTO 

7% 

18% 

52% 

23% 

TROVARE INFORMAZIONI FACILMENTE COMPRENSIBILI 

Difficile  Piuttosto difficile  Piuttosto facile  Facile  

Creare Cartellonistiche / brochure 
illustrative che evidenziano le 
corrette procedure operative  
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Effettuare una breve riunione prima 
dell’inizio dei lavori della giornata 
con il CSE e al Preposto per chiedere 
se ci possono essere soluzioni 
migliori a quelle proposte 

10% 

13% 

55% 

22% 

IMPLEMENTARE SOLUZIONI PROATTIVE IN QUELLE 
CIRCOSTANZE LAVORATIVE CHE SONO DANNOSE PER LA TUA 
SALUTE 

Difficile  Piuttosto difficile  Piuttosto facile  Facile  
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Durante la formazione in aula 
mostrare foto di situazioni che 
possono causare o hanno causato 
Infortuni 

0% 10% 

61% 

29% 

TROVO MOLTO IMPORTANTE AGGIORNARMI 
PERIODICAMENTE SULLE REGOLE DI 
COMPORTAMENTO IN MATERIA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL MIO POSTO DI LAVORO.  

Difficile  Piuttosto difficile  Piuttosto facile  Facile  
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PROGETTO IN FASE DI AMPLIAMENTO 
 

VALUTAZIONE ED ANALISI 
DEI DATI RICEVUTI 
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……...GRAZIE  
PER L’ATTENZIONE … 
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